
La riforma 
del processo 

Il ministro della Giustizia: Il pentapartito ancora diviso 
«Ci sono tantissimi problemi, sull'estensione dell'amnistia 
mancano personale e nuove sedi» Il governo si prepara nuovamente 
Naufraga il gratuito patrocinio? a rinviare il provvedimento 

Vassalli: «Nessuna sospensione» 
«Le emergenze sono tante e inattese. Però non ci sa
rà nessuna sospensione tecnica del nuovo processo 
penale». Lo ha detto ieri il ministro Vassalli. Intanto I 
partiti di governo non riescono a mettersi d'accordo 
sull'estensione dell'amnistia, soprattutto per quel che 
riguarda i reati contro la pubblica amministrazione. 
Probabilmente il Consiglio dei ministri rinvierà anco
ra la discussione sul provvedimento. 

M A R C O B R A N D O 

• I ROMA. Cosi o nato II nuo
vo protesto penale. E ieri se 
n e parlalo nel corso di un In
contra con la stampa voluto 
dal ministro della Giustizia 
Giuliano Vaialll. «Calco dalle 
nuvole. Non ci tara nessuna 
sospensione del codice appe
na entrato in vigore», ha rispo
sto un po' Irritato a chi gli 
chiedeva il suo parete a pro-
potilo di voci dlffusetl nei 
giorni scorti. Tuttavia strutture 
caronti, Denotale insufficien
te, scarte garanzie di patroci
nio gratuito per I meno ab
bienti, tanno da contorno al 
lieto «vento e attendono Ini
ziative da parie di questo go
verno, come l'attendevano da 
parte di quelli precedenti. Co
sa ne pensano I partiti della 
maggioranza? Al dì l i del pro
clami e delle fanfare, sembra 
proprio che la loro preoccu-
pallone maggiore sia quella 

di litigare sui criteri che do
vranno ispirare l'annunciatis-
sima e chimerica amnistia. Un 
provvedimento che sarebbe 
dovuto servire per alleggerire 
il carico del tribunali; ma in 
realta vedrà la luce, ben che 
vada, non prima della prossi
ma primavera, 

I partiti di governo - se n'è 
avuta la conferma anche ieri -
non riescono infatti a mettersi 
d'accordo sull'estensione che 
l'atto di clemenza dovrebbe 
avere. C'è chi desidererebbe 
che vi fossero Inclusi - a be
neficio di frolle di corrotti -
molti reati contro la pubblica 
amministrazione, anche se 
comportano pene superiori ai 
quattro anni; limite rispetto al 
quale Vassalli non intende
rebbe retrocedere. Patto sta 
che su questo fronte non si 
trova contro solo buona parte 
della Oc ma pure frànge del 

suo partito. «Fazioni» della 
maggioranza vorrebbero che 
l'amnistia riguardasse anche 
reati in materia urbanistica, fi
nanziaria e di tutela ambien
tale. Poi c'è chi vorrebbe che i 
reati compresi nel provvedi
mento fossero quelli commes
si fino ad oggi, altri quelli 
compiuti fino al 24 ottobre 
1988, per altri ancora la data 
limite dovrebbe essere il 30 
giugno. Una gran bagarre, in
somma. Domani i capi dele
gazione dei cinque partiti si 
incontreranno per giungere 
ad un accordo, ma negli am
bienti governativi si da per 
scontato - malgrado le garan
zie offerte ieri dai sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio Nino Cristofori - che 
neppure il Consiglio dei mini
stri previsto venerdì affronterà 
l'esame del disegno di legge 
delega redatto da Vassalli e 
del ddl che modifica, l'art. 79 
della Costituzione. E sarà il se
condo rinvio, dopo quello del
la settimana scorsa. «Le Ca
mere ci misero tre mesi e 
mezzo ad approvare il testo 
della precedente amnistia. E 
allora non c'era in ballo il 
nuovo processo», ricorda 
qualcuno. Cosi, alla taccia 
dell'emergenza, i tempi ri
schiano di dilatarsi moltissi
mo. 

La conferenza stampa pro
mossa ieri dal ministro, alla 
quale hanno partecipato i 
suoi stretti collaboratori, non è 
incappata solo nello scoglio 
dell'amnistia (malgrado che, 
ufficialmente, fosse stata con
vocata solo per presentare la 
nuova modulistica del proces
so penale). I quesiti a cui Vas
salli ha risposto? 1 miseri fi
nanziamenti del settore giusti
zia: «Come ministro della Giu
stizia non posso rispondere 
dello 0,99% del bilancio stata
le destinato dal governo a 
questo settore». Il gratuito pa
trocinio'. «Oggi (ieri per chi 
legge, ndV) esporrò il proble
ma alla commissione Giustizia 
della Camera. Questa preve
deva una spesa di 290 miliardi 
l'anno. Invece il ministero del 
Tesoro ci ha consentito di 
passare da 22 miliardi a 70 
per ciascuno dei prossimi tre 
anni. Con tali risorse potremo 
offrire il gratuito patrocinio a 
imputati e persone offese limi
tatamente al processo penale; 
lo potrà ottenere chi ha un 
reddito imponibile che non 
superi i 6 milioni, mentre la 
commissione avrebbe voluto 
elevarlo a 10. E possiamo assi
curare solo il 65% della remu
nerazione media dell'avvoca
to difensore, anziché il 100% 
auspicato dalla commissione 

giustizia». Il personale ausilia
rio: «Alla commissione Lavoro 
della Camera chiediamo che 
faccia passare il disegno di 
legge già approvato dal Sena
to a proposito dei dattilografi 
giudiziari. Al collocamento ne 
avevamo chiesti 1.190 ma ce 
ne ha fomiti meno di 200. Co
si vorremmo attingere alla 
grande riserva dei 12.000 tri-
mestraiisti». Altre difficoltà: »Le 
emergenze sono tantissime. 
Abbiamo problemi per quel 
che riguarda la disponibilità dì 
nuovi edifici. Ma non dimenti
chiamo che dell'edilizia giudi
ziaria sono responsabili i co
muni, spesso afflitti da divisio
ni Interne. Cercheremo co
munque di reperire altri 40 
miliardi da impiegare in que
sto campo». 

Le questioni legate al varo 
del nuovo processo penale 
hanno stimolato Ieri altre pre
se di posizione. Stefano Rodo
tà, ministro della Giustizia nel 
governo-ombra del Pei, ha de
finito inopportuna un'ipoteti
ca sospensione del nuovo co
dice («I governo deve assu
mersi le sue responabllltà»). 
Contrario anche II socialista 
Salvo Andò, come vi si op
pongono De e Pri. SI è fatto 
sentire pure Giuliano Amato 
(Psi): «Ora bisogna rinnovare 
il sistema carcerario». 
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Il ministro Giuliano Vassalli 

Nuoro 
Assolti 
dopo 3 anni 
di carcere 
• • NUORO. È stala la line di 
un incubo quando il presiden
te della Corte d'assise di Nuo
ro Vito Morra ha letto nella 
tarda serata di lunedi la sen
tenza emessa dopo circa do
dici ore di camera di consi
glio. Accusati di omicidio pre
meditato per l'uccisione a fu
cilate di un pastorello di Quin
dici anni, gli imputati Mario 
Loi, 35 anni e Luigi Satta, 50, 
entrambi di Dorgaìl (Nuoro). 
I pastori sono stati infatti as
solti, seppur per insufficienza 
di prove, dal pesante addebito 
per il quale il pubblico mini* 
siero aveva sollecitato la coti' 
danna all'ergastolo, in carcere 
dal giorno successivo a quello 
del delitto, avvenuto il 2 set* 
tembre del 1986, Mario lo i e 
Luigi Satta sono stati rimessi 
in liberta poco dopo la con
clusione del processo, dopo 
aver trascorso In stato di de
tenzione oltre tre anni- Del fat
to di sangue rievocato in aula 
rimase vittima il pastorello Se
bastiano Mula, 15 anni, pure 
dì Oorgali, assassinato a fuci
late mentre in località «Lardi
ne", nelle campagne tra Nuo
ro e Orune, era intento alla 
custodia del gregge. Ad accu
sare Mario Loi e Luigi «Salta 
quali autori del delitto era sta
to il fratello maggiore della vit
tima, Gaetano Mula di 22 an
ni, che quella notte si trovava 
poco distante dal luogo del
l'omicidio impegnato a sorve
gliare dell'altro bestiame, Sia 
in istruttoria che durante il 
processo il testimone ha insi
stito nell'indicare quali assas
sini del fratello ì due pastori 
che invece si sono sempre 
proclamati estranei all'omici
dio. 

Palermo 
In pretura 
«esordio 
disastroso» 
M PAL£RMO "Disastrosa». 
cosi ha definito la situazione il 
procuratore della Repubblica 
presso la pretura di Palermo, 
Ugo Saito. «Non abbiamo mo
bili - ha detto il magistrato - , 
le macchine per scrivere sono 
ancora imballate, è giunto sol
tanto il mio studio, ma non 
quello del colleghi e dell'ag
giunto, t e 24 stanze che ci so
no state assegnale sono to
paie. l a {unzione giurisdizio
nale abbisogna anche di un 
decoro che qui non può esse
re garantito. In questi ambien
ti non possono trovare posto 
le 122 persone addette». Nes
sun procedimento è stato ce
lebrato con il nuovo rito a Pa
lermo se si esclude la seconda 
sezione della Corte d'appello 
del tribunale dove due spac
ciatori hanno ammesso la lo
ro responsabilità. Condannati 
a due anni e 4 mesi di reclu
sione hanno ottenuto, grazie 
al patteggiamento, lo «scontò» 
di un tento, Le sei persone ar
restate in flagranza in città du
rante la notte (presunti ladri e 
spacciatori) restano ancora In 
attesa dell'insediamento del 
giudice di prima istanza, dal 
momento che le relative tabel
le del Csm ancora stamane 
non erano giunte a Palermo, 
Tra i problemi logistici da af
frontare anche la protesta di 
alcuni commercianti del mer
cato popolare del quartferd 
«Capo», l a polizia intende farli 
sloggiare dai marciapiedi anti
stanti l'Ingresso dello stabile 
che ora ospita la pretura; ma 
loro resistono e chiedono pre
liminarmente la concessione 
di spazi Idonei alternativi. 

Cini 
Convocati 
avvocati 
di Catanzaro 
«CATANZARO. Oli avvocati 
del loro di Catanzaro sono 
siali convocati per lunedi 
prossimo, 30 ottobre, dal 
Csm e dal ministro di Grazia 
e giustizia, Giuliano Vassalli, 
Motiva dell'incontro, lo stato 
dì agitazione, che dura dallo 
scorto 11 ollobre, Indetto dal 
legali catanzaresi per prote
stare contro le carenze e le 
disfunzioni dell'amministra
zione della giustizia nel tribu
nale del capoluogo calabre
se. A dare la notizia della 
convocazione è stalo il presi
dente del «Comitato di agita
zione», Primo Polacco, La ri
chiesta di un Incontro con 
l'organo di autogoverno dei 
giudici e II ministro Guardasi
gilli era stata (atta dagli avvo
cati catanzaresi In un docu
mento approvato a conclu
sione di un'assemblea svolta
si II 19 ottobre scorso, in oc
casione dello sciopero della 
categoria. Due avvocati consultar») il nuovo codice in un'aula di Roma 

Alla prima udienza subito in camera di consiglio 

A Genova rito abbreviato 
per omicida reo confesso 
•Rito abbreviato* in Colte d'assise a Genova in un 
processo per omicidio, ed è il primo caso del genere 
in Italia: un ventenne, reo confesso di avere assassi
nato l'amante del padre, ha chiesto una sentenza 
immediata, senza dibattimento fra le parti in aula. 
f inanza è stata accolta e questa mattina il processo 
si concluderà, dopo una camera di consiglio «allar
gata» alla difesa e alla pubblica accusa. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

*" H Q S S B L L A M I C H I I N » 

• M GENOVA. Si chiama Luca 
Manlra ed ha ventanni il pro
tagonista del primo processo 
per omicidio celebrato con il 
•rito abbreviato» introdotto In 
Italia dal nuovo codice di pro
cedura penale. 11 «rito abbre
viate* è uno dei procedimenti 
speciali che dall'udienza pre
liminare possono condurre di
rettamente alla pronuncia del
ia sentenza, e in questo caso 
è ttato adattato alia prima 
udienza (in calendario giusto 
per ieri mattina) di un proces
so «tradizionale», cioè iniziato 
e condotto sino al rinvio a giu
dizio -secondo i canoni del 
vecchio codice. 

E stato tutto molto rapido: 
gli avvocati Alfredo Biondi ed 
EnZO Farolli, difensori dell'im
putato (reo conlesso già in 
istnittoria) hanno chiesto un 
giudizio immediato, basato 
sulle carte del lucicelo pro
cessuale, senza dibattimento 
n6 discussione in aula; il pub
blico ministero Vito Monetti 
ha espressa parere favorevole; 

i giudici si sono riuniti in ca
mera di consiglio ed hanno 
decito di accogliere l'Istanza, 
aggiornando il rito a quatta 
manina. 

Questa mattina la Corte si 
riunirà nuovamente in camera 
di consiglio alla presenza del 
pubblico ministero che parle
rà per primo, dell'Imputato 
che potrà eventualmente 
chiedere di essere ascoltato, e 
dei difensori Che interverran
no per ultimi: quindi tara 
emesso II verdetto. La sorte 
dell'imputato (art dunque, In 
questo caso, decisa a porte 
chiuse, tolto II velo di un se
greto Istruttorio più ampio di 
quanto non sia stato (inora 
con il vecchio codice e di 
quanto non sarà per il futuro 
con le nuove norme; «certa
mente un paradosso - am
mette Il presidente della Cene 
Uno Monteverde - ma legato 
alla fase di transizione che si 
deve necessariamente attra
versare per arrivare alla piena 
attuazione del nuovo codice». 

Quanto poi alle previsioni sul
la sentenza, è probabile che 
all'imputato sia concesso uno 
sconto di un terzo della pena: 
la confessione resa a suo tem
po in istnittoria verrebbe cioè 
equiparata alla confessione 
che d'ora in poi porterà al 
patteggiamento sulla pena 
dopo l'udienza preliminare. 

Per Luca Manfra, in altri ter
mini, si prospetta una con
danna attorno ai vent'anni di 
reclusione. Studente e figlio 
apparentemente modello, il 
giovane aveva il cruccio segre
to di parecchi debiti accumu
lati; a dargli una mano era 
Spesso Fernando Anselmo, 
una bella signora di mezza 
età che da una decina d'anni 
aveva una relazione con suo 
padre. Paolo Manfra. e non le
sinava né all'uno né all'altro 
regali e attenzioni. 

La mattina del 2 agosto del
lo scorso anno Luca, pressato 
dai debiti, aveva chiesto un 
appuntamento alla donna, l'a
veva condotta in auto sulle al
ture del levante cittdlno e l'a
veva uccisa, prima tentando 
di strangolarla, poi colpendo
la più volte al capo con una 
pietra, quindi aveva nascosto 
il corpo in un cunicolo e si era 
allontanato portando con sé 
un carnet di assegni e una 
carta di credilo di proprietà 
della vittima, materiale imme
diatamente utilizzato per pre
levare del denaro da uno 
sportello del Bancomat. Arre
stalo, dopo alcuni giorni ave
va confessato ii suo delitto. 

A Roma un giudice ha contestato la data, secondo la sua interpretazione scatta solo oggi 

«Non lo applico, per me non è in vigore» 
C'era un clima da commedia all'italiana nei grigi pa
lazzi di piazzale Clodio, al battesimo del nuovo pro
cesso. In pretura si contrattava come al mercato per 
qualche giorno di sconto. Ladruncoli e truffatori arre
stati in flagrante sono stati i primi ad usufruire delle 
riduzioni di penai Magitfrati perplessi. In tribunale un 
giudice s'è rifiutato di applicare la nuova legge: se
condo lui, Il nuovo codice è in vigore solo da oggi. 

CARLA CHKLO 

asV ROMA «Non te ne parla 
neanche, io tiel banco con gli 
avvocali non-mici-sledo. Ne 
oggi né mai, Me ne vado al 
mio posto, accanto al giudi
ce». Giancarlo 'Armati, pubbli
co ministero di spicco alla 
procura di Roma, protagoni
sta di unte indagini «scottan
ti», questa «novità* introdotta 
dal nuovo processo proprio 
non vuol mandarla giù. Ha ac
consentito a Inaugurare nella 
capitale il primo processo con 
il nuovo rito. Non ha avuto 
nessuna difficoltà a districarsi 

con questo incerto meccani
smo, con le richieste di pat
teggiamento degli avvocati e 
con le mille, nascoste insidie 
dei nuovo codice. Ma questa 
pretesa di abbandonare il 
•suo» posto decisamente non 
riesce a digerirla. Poco male, 
per il primo giorno tutto è per
messo, L'importante e che al
la fine della giornata due dei 
tre imputati alla «sbarra» (tutti 
giovani arrestali nei giorni 
scorsi per spaccio e detenzio
ne e precettali per direttoli-

ma) abbiano usufruito degli 
sconti concetti dal nuovo rito, 
Soltanto uno degli imputati ha 
optato per II rito tradizionale. 
Quella di Giancarlo Armati, 
proteste a parte, è stata un'ec-
cezlone: nel retto del palazzo 
soltanto grandi cumuli di cal
cinacci e montagne di mobili 
protetti dal cellophane davan
ti agli uffici dei vecchi giudici 
istruttori ricordavano che il 
nuovo processo è diventato 
realtà. 

C'è stato persino chi non ha 
voluto accettare la novità. 
Paolo Renzulli, presidente del
la seconda sezione penale, ha 
rifiutato la richiesta di patteg
giamento di un imputalo con 
questa argomentazione: «A 
mio giudizio la Gazzetta uffi
cialo parla chiaro, il nuovo co
dice entrerà in funzione toro 
alla mezzanotte del 24 otto
bre, in pratica dal 25-, Con II 
pigilo di chi è convinto di es
sere nel giusto II magistrato ha 
fatto allegare agli atll dell'u-

Senza magistrati Ottaviano, il paese di Cutolo 

La pretura di Napoli 
è un cantiere di lavoro 
A Napoli la riforma del processo penale è iniziata 
tra caos e difficoltà di ogni genere. Diciannove so
stituti procuratori presso la pretura circondariale 
non hanno potuto iniziare il lavoro perché nessu
no li ha informati che la sede, l'ex caserma Gari
baldi, è ancora un cantiere per i lavori di restauro. 
Ad Ottaviano la Pretura è virtualmente chiusa per 
il trasferimento dei due magistrati titolari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

'-.' M A R I O RICCIO 

» • NATOLI, DI buon mattino 
sono andati nella nuova tede, 
l'ex caserma Garibaldi, in via 
Forìa. Davanti al portone, i 19 
dei 43 sostituti procuratori 
presso la Pretura circondariale 
di Napoli, hanno trovato, pe
rò, i muratori: «Dove andate? 
Nel cantiere non I I può entra
re!», hanno esclamato gli ope
rai. Nell'ex casermone I lavori 
di ristrutturazione termineran
no, forte, tra un mete, poi oc
correrà attrezzare le varie se
zioni per farle funzionare, 
Tempi lunghi, dunque. 

Al magistrati non e rimatto 
che tornare indietro, negli uffi
ci della vecchia Pretura a Por
ta Capuana, dove tono stati 
sistemati attorno ad un unico 
tavolo, nella sala della biblio
teca, al terzo piano. Cosi e co
minciato Il primo giorno della 
riforma del codice di proce
dura penale a Napoli. «Il mini
stro e come un capostazione. 
Gli basta un (ischio e il treno 

parte. Noi siamo dei macchi
niti! che, pero, ti trovano a 
guidare una tradotta che do
vrebbe viaggiare a 150 chilo
metri all'ora». L'esempio, che 
sintetizza le enormi difficoltà 
in cui ti trovano I magistrati 
napoletani, e del primo diri
gente della Pretura, Raffaele 
Di Fiore. 

La Pretura di Napoli ha 123 
magistrati in organico, 20 in 
meno di quelli in forza l'anno 
scorso, con i quali deve copri
re un territorio dì oltre tre mi
lioni di abitanti, I procedimen
ti civili e penali pendenti al 30 
giugno scorso sono centomila 
a Napoli e centoventimila in 
provincia, Nessuno sa bene 
come saranno affrontati. Ad
dirittura In alcuni comuni, co
me quello di Ottaviano, il pae
se del boss della camorra Raf
faele Cutolo, gli ultiel della 
Pretura sono virtualmente 
chiusi perché I due pretori Ro
sa Pezzullo e Nicola accorpili 

( i vice non sono stati mai no
minati) sono stati trasferiti a 
Napoli. 

Un po' meno caotica la si
tuazione a CaatelCapuano, se
de del tribunale napoletano. 
Qui I processi pendenti sono 
oltre 29 mila, feri nelle varie 
sezioni, per smaltire il lavoro 
arretrato, sono iniziati i «pat
teggiamenti» (accusa e difesa 
dell'imputato reo confesso 
che si accordano sulla pena), 
in base alla norma transitoria 
estesa anche ai processi da 
celebrare con II vecchio rito, 
Ne approfitterà stamattina an
che Ercole Lauro, figlio del 
comandante, coinvolto nel 
crack della omonima flotta 
(rischia da tre a dieci anni di 
reclusione). Il suo avvocato, 
Vittorio Botti, chiederà al giu
dice Visconti la condanna a 
due anni di carcere, con la 
condizionale, per il suo clien
te. 

Sarà l'Inglese Rose Mary 
Williams, di 46 anni, la prima 
persona ad essere processala 
a Napoli con 11 nuovo rito. La 
donna, che non voleva pagare 
l'albergo, è stata arrestala a 
Bocoll, un comune della coste 
Flegrèa, pochi minuti dopo la 
mezzanotte di Ieri dal carabi
nieri. Dovrà rispondere di ol
traggio a pubblico ufficiale 
per avere ingiuriato un carabi
niere. Quasi certamente sarà 
processata per direttissima 
questa mattina. 

dienza un'ordinanza per spie
gare i motivi della sua decisio
ne: niente processo dunque al 
fratelli Giovanni e Salvatore 
Ferrerò, accusati di bancarot
ta, , ,. „ .. 

Nella'tlanza di Giorgio San
tacroce, pm di turno in questa 
giornata «sperimentale», c'è 
solo il segretario. «Il dottore -
spiega - e in giro ma vedrà 
che prima o poi si farà vivo. 
Se e una giornalista- insiste il 
segretario - , per favore spie
ghi che qui manca tutto: persi
no I registri nuovi e senza regi
stri non postiamo fare nulla». 

L'avvocato Titta Madia, uno 
del più quotali nella capitale, 
non si vergogna a girare con 
un codice nuovo fiammante 
sotto II braccio: «Perché ne
garlo, la nostra preoccupazio
ne principale è quella di sba
gliare. De) vecchio processo 
Conoscevo tutti i segreti e an
che i trucchi, ma con la nuova 
procedura siamo diventaU tut

ti pivelli». 
Il vero show della giornata 

si svolge alla terza sezione pe
nale della pretura, complici le 
tre reti televisive pubbliche 
che hanno letteralemente In-
vaso l'aula, seguile da un co
dazzo di fotografi, giornalisti 
oltre a un gruppetto di giovani 
e solerti avvocati venuti a ve
dere il nuovo processo. Prota
gonista involontario, anzi de
cisamente infastidito di tanta 
pubblicità, un uomo di 35 an
ni. Capelli biondi, giubbotto 
jeans, Varia stanca di chi ha 
dormito poco e male, guarda 
increduto tutta quella gente 
che lo riprende, lo guarda, lo 
rincorre, cerca di strappargli 
una battuta. Di lavoro fa il mu
ratore, ma l'altra notte poco 
dopo le 24 lo hanno sorpreso 
mentre, con un tubo di plasti
ca, rubava benzina dalle auto 
in sosia.. In una grossâ  tanica 
ne aveva già raccolti 15 litri. 

Dopo avere passato la notte 
in guardina ha trascorso tutta 

la mattinata (dalle otto e nen
ia lino alle undici) tra I llasli 
del lotografi e le telecamere, 
in attesa che fossero pronti 
tulli i documenti necessari per 
lar partire II processo. Poi die
tro iuggerimenlp dellavvjpcaj. 
lo ha chiesto il paUcggiamen-. 
lo. Dòpo una mezz'ora di Mt> 
mera di consiglio è arrivata la, 
decisione: 20 giorni e remis
sione in libertà. 

Stessa torte, ma le pene to
no variate da caso a caso,, an-< 
che per tutti gli altri imputati, ; 
che hanno accettato di con-' 
trattare con il pubblico mini
stero la pena. La più «sfortu
nata» (ma fona non si tratta « 
solo di sfortuna) è Enang Os-
son Mary, 22 anni. A lei la ri
chiesta di patteggiamento e , 
servita a poco: per una con
travvenzione al regolamento., 
di polizia (clandestina in Ita» 
lia) e stata Condannala ad» 
una pana di ioli 5 giorni infe
riore a quella del ladro di ben
zina. 

Decisione del giudice istruttore di Reggio G. 

D delitto Terranova 
La «cupola» prosciolta 
Gli esponenti della cupola siciliana accusati di aver 
deliberato l'assassinio di Cesare Terranova su richie
sta di Liggio (assolto in precedenza da quel reato) 
sono stati tutti prosciolti per insufficienza di prove o 
non aver commesso il fatto. È stato decisivo il nuovo 
Codice di procedura penale che stabilisce l'impossi
bilità di utilizzare testimonianze «de relato», quelle in 
cui il teste riferisce fatti riferiti da altri. 

ALDO VARANO 

• * REGGIO CALABRIA. Tutti i 
componenti della «Commis
sione provinciale» di «Cosa 
nostra» sono stati assolti, per 
insufficienza di prove o per 
non aver commesso il fatto. 
dall'accusa di concorso in 
omicidio pluriaggravato per 
l'assassinio del giudice Cesare 
Terranova, La sentenza, firma
ta dai giudice istruttore di Reg
gio Calabria, Enzo Macri, uno 
dei magistrati calabresi più 
impegnali sul Ironie dillicile e 
pericoloso della lotta contro 
le cosche maliose (è Sua l'i
struttoria a base del processo 
conclusosi ieri l'altro con 10 
ergastoli e 650 anni di carce
re), tiene conto del nuovo co
dice di procedura penale, an
che se la sentenza è stata de
positata il giorno precedente 
alla sua entrata in funzione, 

Macri avrebbe dovuto deci
dere se rinviare a giudizio o 
meno i componenti della -Cu
pola» palermitana accusati di 
aver deliberato l'assassinio di 

Terranova su richiesta di Lu
ciano Liggio, Il capo del cor-
leonesi, preoccupalo che II ri
tomo in magistratura di un 
giudice rigoroso ed incorrutti
bile come Terranova, dopo 10 
anni di esperienza parlamen
tare fatta come indipendente 
eletto nelle liste del Pei sicilia
no, potesse intralciare I pro
getti della mafia, A tornire 
questa ricostruzione e slato 
Tommaso BusCelta che avreb
be appreso (Ulti i particolari 
da un componente della stes
sa «Cupola», Salvatore inzeril-
lo (nel frattempo morto). Da 
notare che nel Irattempo Lu
ciano Liggio e staio assolto 
per insufficienza di prove dal
l'accusa di estere II mandante 
dell'omicidio Con sentenza 
passata in giudicato. Ma non 
è questo il punto centrale del
le argomentazioni dì Macri 
che ricorda invece la norma 
introdotta dall'art. I9S del 
nuòvo codice di procedura 
penale, quella che stabilisce 
l'impossibilità di utilizzare te

stimonianze «de retato», «quel
la cioè - c'è scrìtto nella sen
tenza - nella quale il leste (a 
il correo) riferisce fatti non di
rettamente conosciuti, bensì 
appresi da altre persone, qua
lora questi tatti non siano statili 
assunti o non abbiano conte-
maio la versione indiretta». * 

Buscetta aveva infatti testi
moniato: «In particolare Salva
tore inzerillo mi ha riferito che ,, 
l'omicidio di Cesare Terrano
va era avvenuto su mandato :> 

di Luciano Liggio: non mi ha 
spiegalo I motivi di ciò, essen
do fin troppo chiaro che tale 
omicidio abbia la Sua causale 
nell'attività giudiziaria di Ter
ranova nei confronti di Lig-
Slo». Accanto a questa motiva
zione altri due importanti rilie
vi: e impossibile ricostruire 
con esattezza la composizio
ne della cupola nel periodo In 
cui sarebbe stato deliberato il 
delitto; secondo, non è possi
bile addebitate meccanica- , 
mente tutti i delitti alla cupola 
prescindendo dalle responsa
bilità personali, «Del resto -
nota Macri * su questa mede
sima linea giurisprudenziale, 
si e mossa laulorila giudizia
ria di Palermo, giudice natura
le di questi fatti, che in ordine 
ai delitti di omicidio ha sem
pre ricercato elementi di pro
va diretti e personali, diversi 
da quelli consistenti nelle me
re dichiarazioni di carattere 
generale relative a ruolo e or
ganigramma della Commis
sione». 

6 l'Unità 
Mercoledì 
25 ottobre 1989 


